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(Articoli in materia di catasto e pubblicità immobiliare) 
 
TITOLO II 
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ENTRATE 
 
Capo V 
Disposizioni di carattere fiscale concernenti gli enti territoriali 
 
Articolo 13 - (Modifiche al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.112) 
1. Nel decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,sono apportate le 
seguenti modifiche: 
a) al comma 1 dell’articolo 65: 
1. la lettera d) è sostituita dalla seguente: “d) alla tenuta dei 
registri immobiliari, con esecuzione delle formalità di trascrizione, 
iscrizione, rinnovazione e annotazione, nonché di visure e certificati 
ipotecari”; 
2. la lettera h) è sostituita dalla seguente: “h) alla gestione unitaria 
e certificata della base dei dati catastali e dei flussi di aggiornamento 
delle informazioni di cui alla lettera g), assicurando il coordinamento 
operativo per la loro utilizzazione a fini istituzionali attraverso il 
sistema pubblico di connettività e garantendo l'accesso ai dati a tutti i 
soggetti interessati.” 
b) al comma 1 dell’articolo 66: 
 2. la lettera a) è sostituita dalla seguente: “a) alla utilizzazione ed 
all’aggiornamento degli atti catastali, partecipando al processo di 
determinazione degli estimi catastali fermo restando quanto previsto 
dall'articolo 65, lettera h)”. 
 
Articolo 14 – (Modalità di esercizio delle funzioni catastali conferite 
agli enti locali) 
1. A decorrere dal 1° novembre 2007 i comuni capoluogo di provincia 
esercitano direttamente per il territorio di competenza, eventualmente 
anche in forma associata con comuni della provincia, le funzioni 
catastali attribuite ai sensi dell’articolo 66 del decreto legislativo 31 
marzo 1998, n. 112, salva la facoltà di convenzionamento di cui al comma 
3 per le funzioni ivi elencate. 
2. I comuni non capoluogo di provincia , a decorrere dallo stesso 
termine, esercitano direttamente, anche in forma associata o attraverso 
le comunità montane, i servizi di consultazione delle banche dati 
catastali per il territorio di competenza, nonché il controllo degli atti 
di aggiornamento catastale, messi a disposizione dall’Agenzia del 
territorio, con segnalazione alla stessa delle incoerenze. 
3. Le funzioni di accettazione e pretrattazione degli atti di 
aggiornamento catastale sono esercitate, anche in forma associata con 
altri comuni, oppure a cura dell’ Agenzia del territorio, sulla base di 
apposite convenzioni da stipulare senza oneri per i comuni e le comunità 
montane. 
4. L’Agenzia del Territorio, con provvedimento del Direttore, sentita la 
Conferenza Stato-città e autonomie locali, nel rispetto delle 
disposizioni e nel quadro delle regole tecniche di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, predispone 
entro il 1° ottobre 2007 specifiche modalità d’interscambio in grado di 
garantire l’accessibilità e la interoperabilità applicativa delle banche 
dati, unitamente ai criteri per la gestione della banca dati catastale. 

 1



Le modalità d’interscambio devono assicurare la piena cooperazione 
applicativa tra gli enti interessati e l’unitarietà del servizio su tutto 
il territorio nazionale nell’ ambito del sistema pubblico di 
connettività. 
5. L’Agenzia del Territorio salvaguarda il contestuale mantenimento degli 
attuali livelli di servizio all’utenza in tutte le fasi del processo, 
garantendo in ogni caso su tutto il territorio nazionale la circolazione 
e la fruizione dei dati catastali; fornisce inoltre assistenza e supporto 
ai comuni nelle attività di specifica formazione del personale comunale. 
6. Con decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi 
entro il 30 giugno 2007, sono rideterminate le risorse umane, strumentali 
e finanziarie, inclusa quota parte dei tributi speciali catastali ,da 
trasferire agli enti locali che esercitano le funzioni catastali. 
L’assegnazione di personale potrà aver luogo anche mediante distacco. Con 
gli stessi decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri vengono, 
altresì, stabilite le procedure di attuazione, gli ambiti territoriali di 
competenza , i termini di comunicazione da parte dei comuni o loro 
associazioni dell’ avvio della gestione delle funzioni catastali. 
L’attuazione del presente comma non deve comportare maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica. 
7. Al fine di compiere un costante monitoraggio del processo di 
attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo la Agenzia del 
territorio, con la collaborazione dei comuni, elabora annualmente l’esito 
della attività realizzata, dandone informazione al Ministro dell’economia 
e delle finanze. 
 
Capo VII 
Misure a favore dello sviluppo 
 
Articolo 28 - (Modifiche in tema di riutilizzazione commerciale di dati 
ipotecari e catastali) 
1. Il secondo periodo del comma 369 dell’articolo 1 della legge 30 
dicembre 2004, n. 311 è soppresso. 
2. I commi 370, 371 e 372 dell’articolo 1 della legge della legge 30 
dicembre 2004, n. 311 sono sostituiti dai seguenti: 
“370. I documenti, i dati e le informazioni catastali ed ipotecarie sono 
riutilizzabili commercialmente, nel rispetto della normativa in materia 
di protezione dei dati personali, soltanto da parte di soggetti 
autorizzati dall’Agenzia del Territorio mediante stipula di apposita 
convenzione; per l’acquisizione originaria di documenti, dati ed 
informazioni ipotecarie e catastali, i riutilizzatori commerciali 
autorizzati devono corrispondere i tributi previsti maggiorati nella 
misura del 20 per cento. La predetta percentuale di aumento non si 
applica per la fornitura di quei servizi telematici riservati ai 
riutilizzatori commerciali autorizzati. La percentuale di aumento potrà 
comunque essere rideterminata annualmente con decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze anche tenendo conto dei costi complessivi 
di raccolta, produzione e diffusione di dati e documenti sostenuti 
dall’Agenzia del Territorio, maggiorati di un adeguato rendimento degli 
investimenti e dell’andamento delle relative riscossioni. Con decreto del 
Ministro dell’Economia e delle Finanze sono individuate le categorie di 
ulteriori servizi telematici che potranno essere forniti dall’Agenzia del 
Territorio esclusivamente ai riutilizzatori commerciali autorizzati a 
fronte del pagamento di un corrispettivo da determinare con lo stesso 
decreto. 
371. Per ciascun atto di riutilizzazione commerciale non consentito sono 
dovuti i tributi speciali catastali e le tasse ipotecarie nella misura 
prevista per l'acquisizione, anche telematica, dei documenti, dei dati o 
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delle informazioni catastali o ipotecari direttamente dagli uffici 
dell'Agenzia del territorio. 
372. Chi pone in essere atti di riutilizzazione commerciale non 
consentiti, oltre a dover corrispondere i tributi di cui al comma 
precedente, è soggetto altresì ad una sanzione amministrativa tributaria 
di ammontare compreso fra il triplo ed il quintuplo dei tributi speciali 
e delle tasse dovuti ai sensi del comma 370. Si applicano le disposizioni 
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472. ”. 
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